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5. CONCLUSIONI

Nei paragrafi e negli articoli precedenti abbiamo visto come le nuove tecnologie sono parte integrante delle 
vite dei ragazzi di oggi e influenzano i loro meccanismi di socializzazione e di relazione, la costruzione del sé, 
lo sviluppo dell’identità e della personalità.  

Gli interventi possono essere di tipo sanzionatorio o educativo; nel primo caso ci si focalizza sul comporta-
mento agito, sulla sua gravità e sulle conseguenze vissute dalla vittima. In questo modo si focalizza l’attenzione 
sul “qui e ora” ottenendo il risultato di interrompere la violenza ma non favorendo cambiamenti a lungo termine. 
Al contrario, gli interventi educativi sono finalizzati a promuovere un radicale cambiamento della situazione, 
stimolando la ricerca autonoma di soluzioni adeguate. Le due linee di azione possono coesistere ed essere dosate 
in modo diverso a seconda della situazione da affrontare.

Un intervento efficace per incidere sul fenomeno pare essere quella di implementare vere azioni di prevenzio-
ne coinvolgendo diversi target: genitori, familiari, insegnanti, operatori socio-sanitari, con lo scopo di sensibiliz-
zazione al problema e di educazione a un buon uso della rete, cogliendo le opportunità della rete e gli eventuali 
rischi, promuovendo le buone prassi sull’uso di internet e delle nuove tecnologie.

IL SEXTING È UNA RESPONSABILITÀ COLLETTIVA

Le persone che hanno una responsabilità sono tante:

•	 Chi scatta una propria foto intima liberamente e la invia non commette al-
cun reato, ma si espone ad un rischio non controllabile e mette in gioco la pro-
pria dignità. Chi si riprende perché costretto da altri è vittima di estorsione 
e oggetto di sfruttamento sessuale e può sporgere querela per essere tutelato 
dalla legge.

•	 Se qualcuno ha richiesto questa foto...
	 Commette un doppio reato, l’istigazione a reato e la molestia sessuale.

•	 Chi riceve la foto e la condivide con altri...
	 Commette un reato di diffusione di materiale pedopornografico e reato con-
tro la privacy di un/una minorenne.

•	 Chi non cancella la foto che riceve...
	 Commette reato perchè detiene materiale privato e pedopornografico.

•	 I genitori, come responsabili e tutori legali dei minori, possono essere con-
vocati dal tribunale per i minorenni per mancata tutela dei propri figli. Il mi-
nore, se ha già 14 anni, può essere indagato ed eventualmente processato per i 
reati che gli vengono contestati. Se infraquattordicenne può essere comunque 
ascoltato dal giudice minorile e, secondo i casi, coinvolto in un progetto educa-
tivo sul territorio (es. con lavori di pubblica utilità, frequenza di attività pome-
ridiane…) o in una comunità educativa.
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